
PARTE GENERALE

DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DI 
GESTIONE 231/01 

 SALONE DELLE FONTANE S.R.L.



Obiettivi E Finalità Perseguiti Con L’adozione Del Modello

L’attuazione Delle Decisioni

i dell’Organismo Di Vigilanza

Flussi Informativi Dell’O

–



l’organizzazione di eventi, congressi e manifestazioni di prestigio. Costituita nel 

La sede operativa, situata nel cuore dell’

rassegne culturali. Accanto a questa attività principale, la società offre un’ampia gamma di 

si distingue per l’affidabilità, la professionalità e 
l’attenzione ai dettagli che da oltre trent’anni caratterizzano ogni sua attività, consolidando la sua 

▪ Attività dell’analisi specifica della singola organizzazione, finalizzata a 

▪ Insieme dei diritti, doveri e delle responsabilità dell’organizzazione nei 

▪ “Decreto”
2001: “

prive di personalità giuridica”. 



▪

dell’OdV, i dipendenti aziendali, i consulenti esterni e i partner commerciali e/o finanziari
▪ “Modello”:

quali si espletano le attività caratteristiche dell’organizzazione. Il termine, in base al 

▪
preliminarmente alla progettazione del sistema di controlli; contiene un’esplicazione della 

sanzionatorio aziendale, i criteri di nomina e le attività demandate all’OdV, le prescrizioni 

▪

▪

nell’esecuzione delle varie attività che compongono i processi aziendali
▪ Organismo di Vigilanza previsto dall’Articolo 6 del 

Decreto cui è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello e di curarne l’aggiornamento continuo

▪
amministrativa dell’azienda

▪ Sistema disciplinare di cui all’Articolo 6, Comma 2, Lettera e) del 

Il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito, il “Decreto”), recante la “Disciplina della 

prive di personalità giuridica”, ha introdotto nell’ordinamento italiano un innovativo regime di 

–
–

nell’interesse o a vantaggio degli stessi, da:



•

dell’ente o di una sua articolazione dotata di autonomia finanziaria e funzionale, 

•

La responsabilità dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica autrice materiale dell’illecito 
penale, configurandosi, tuttavia, soltanto qualora l’ente abbia tratto 

Con l’entrata in vigore del Decreto, gli enti hanno cessato di essere considerati del tutto estranei 

loro interesse o vantaggio. L’apparato sanzionatorio delineato dal legislatore si caratterizza, 

continuità e sull’operatività dell’attività di impresa.

Ai sensi del Decreto, la responsabilità amministrativa dell’ente si collega alla commissione di 
specifiche fattispecie criminose, denominate “ ”, riconducibili a diverse categorie 

Delitti contro l’industria e il commercio

Violazioni diritto d’autore
Induzione a dichiarazioni mendaci all’A.G.



L’articolo 6 del Decreto prevede che l’ente non risponde della commissione dei reati contemplati 

• l’organo dirigente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della realizzazione 
del fatto illecito, un modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito, il “Modello”) 

• la funzione di vigilanza sull’efficace attuazione e osservanza del Modello, nonché il 
compito di curarne l’aggiornamento, sia stata affidata a un organismo interno dotato di 

•

• l’organismo di vigilanza non abbia omesso né svolto in maniera insufficiente i propri 

dunque, idonei ad escludere la responsabilità dell’ente, devono rispondere a specifiche esigenze, 

•

•

l’attuazione delle decisioni dell’ente in funzione preventiva rispetto ai reati da scongiurare;
•

• prevedere specifici obblighi informativi nei confronti dell’organismo deputato alla 
vigilanza sull’attuazione e sull’osservanza del Modello;
•



Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del Decreto, i Modelli possono essere adottati anche sulla base di 

• , volta a identificare le funzioni aziendali nell’ambito 

•

rischi individuati, mediante l’adozione di specifici protocolli organizzativi.

garantiscano l’efficacia, quali:

•

•

•

•

Occorre precisare che l’eventuale mancato rispetto di specifici punti delle Linee Guida non 
determina, di per sé, l’invalidità del Modello adottato. Quest’ultimo, infatti, deve essere 

La Società riconosce come fondamentale l’esigenza di garantire condizioni di correttezza e 

pur non essendo l’adozione del Modello un obbligo giuridico, bensì una facoltà prevista dal 
Decreto, l’azienda ha ritenuto opportuno avviare un percorso di analisi e valutazione dei propri 

Obiettivi e finalità perseguiti con l’adozione del Modello



In particolare, attraverso l’adozione del Modello, la Società intende perseguire le seguenti finalità 

•

•

cui la Società intende ispirarsi nell’esercizio della propria attività;
• consentire all’azienda, mediante un’attività costante di monitoraggio delle aree 

La Società si impegna, inoltre, a mantenere un costante presidio sull’efficacia del Modello, anche 
alla luce delle evoluzioni normative che potranno estendere l’ambito applicativo del Decreto. 
Qualora emergesse la rilevanza di ulteriori reati o l’introduzione di nuove fattispecie di “Reati 
Presupposto”, la Società provvederà a valutare l’opportunità di aggiornare il Modello attraverso 
l’inserimento di misure di controllo aggiuntive e/o di nuove Parti Speciali.

soggetti coinvolti nell’attività di controllo dell’Organismo di Vigilanza (OdV), i dipendenti della 

nell’ambito dei rispettivi rapporti con la Società.

▪
▪
▪
▪ Protocolli per la formazione e l’attuazione delle decisioni
▪
▪ Identificazione dell’OdV e attribuzione di specifici compiti di vigilanza sull’efficace e 

▪ Definizione dei flussi informativi da e verso l’OdV



▪

▪
▪

orientamento dei comportamenti aziendali, ha ritenuto opportuno formalizzarli all’interno di un 

Gli obiettivi perseguiti dalla Società mediante l’adozione del Codice Etico possono essere 

•

• richiamare l’attenzione dei dipendenti, dei collaboratori, dei fornitori e, più in 

sull’esigenza di un rigoroso rispetto della normativa vigente, delle regole contenute nel 

la cui inosservanza comporta l’attivazione di specifiche misure sanzionatorie nei confronti dei 

Codice Etico costituisca un adempimento obbligatorio nell’ambito delle procedure di assunzione 

La predisposizione del Modello è stata preceduta da un’attenta attività di analisi dei processi e delle 

conseguentemente l’architettura dei presidi di controllo da inserire nel Modello.

L’analisi è stata condotta attraverso una pluralità di strumenti: verifiche documentali sui flussi e 



affiancato l’esame della storia giudiziaria aziendale e della giurisprudenza rilevante in tema di 

coerente con l’evoluzione interpretativa e applicativa della normativa.

sono stati identificati i rischi rilevanti e valutata l’opportunità di introdurre strumenti di controllo 

🔴

🔴
L’evento è riscontrato o riscontrabile in attività analoghe. Le attività possono 

🔴
L’attività è marginale per l’azienda e poco frequente. La probabilità è bassa 

🔴
L’attività non rientra tra quelle abituali e/o è svolta con modalità e controlli 



•
•

–
–
–
–

Valutare caso per caso l’opportunità di azioni correttive e/o 



Per ogni rischio è stata, inoltre, determinata una soglia di “accettabilità”: agli effetti esimenti del 

fraudolenta, la responsabilità dell’ente sarebbe esclusa). Diversamente, nei casi di reati di omicidio 

L’applicazione della sopra evidenziata 

▪
▪

▪
cui l’azienda opera, ovvero in seguito a modifiche del quadro legislativo di riferimento o 

Si precisa che i reati di cui all’art. 25

A seguito dell’analisi condotta in azienda anche con l’ausilio di professionisti esterni, sono 

“delega” si intende il trasferimento, non episodico né occasionale, all’interno 
dell’organizzazione aziendale, di specifiche responsabilità e poteri da un soggetto ad un altro, posto 



“procura”, invece, si intende l’atto giuridico con cui un soggetto conferisce ad un altro il 

Il sistema delle deleghe e delle procure, per poter svolgere un’efficace funzione di prevenzione dei 

•

dall’organigramma aziendale;
• definizione chiara, specifica e inequivocabile, all’interno della delega/procura, dei 

•

•

•

– –

•

•

•

scritta circa l’assenza di conflitti di interesse, in conformità al Codice Etico.

L’Organo Amministrativo, con il supporto dell’Organismo di Vigilanza, provvede a monitorare con 
regolarità l’intero sistema di deleghe e procure, verificandone:

• la coerenza rispetto all’evoluzione organizzativa e alle esigenze operative della Società;
• l’effettiva osservanza da parte dei soggetti delegati;
• l’adeguatezza a presidiare le aree di rischio

In tale ambito, l’OdV assume un ruolo centrale non solo di vigilanza, ma anche di stimolo e 
proposta: esso è infatti chiamato a segnalare all’Organo Amministrativo eventuali anomalie 

un’ottica di prevenzione dei reati e di rafforzamento del Modello.

Protocolli per la formazione e l’attuazione delle decisioni

A seguito dell’analisi condotta, la Società ha potuto prendere contezza di quali siano le attività / 



sono l’insieme dei principi (anche etici) generali e specifici di comportamento, delle 
direttive, raccomandazioni e divieti che i Destinatari del Modello devono seguire nell’esecuzione 

▪ Delle modalità di assunzione e attuazione delle decisioni di gestione, con l’indicazione dei 

▪

▪

▪ Dei flussi informativi verso l’OdV

Le procedure interne assicurano la separazione (segregazione) e l’indipendenza gerarchica tra chi 

oppure di impossibilità temporanea di attuazione delle stesse. La deroga, con l’espressa indicazione 
della sua ragione, è immediatamente comunicata all’OdV.

I protocolli sono aggiornati anche su proposta o segnalazione dell’OdV stesso.

–
–

In tale ambito, la Società ha introdotto limiti all’autonomia decisionale in materia di impiego delle 

•

•

• i soggetti preposti al controllo sull’utilizzo delle risorse finanziarie.

Ogni operazione che comporti l’utilizzo o l’impegno di risorse economiche o finanziarie deve 
essere sorretta da un’adeguata motivazione, debitamente documentata e registrata –



– in conformità ai principi di correttezza contabile e professionale. L’intero 

Società prevede l’obbligo di una motivazione specifica e chiara, nonché la comunicazione 
tempestiva delle stesse all’Organismo di Vigilanza (OdV), mediante flussi informativi dedicati e 

L’art. 6, comma 1, lett. b), del Decreto, individua l’istituzione di un Organismo di Vigilanza, come 
requisito affinché l’ente possa essere esonerato dalla responsabilità “amministrativa” dipendente 

I requisiti che l’organo di controllo deve soddisfare per un efficace svolgimento delle predette 

•
l’OdV deve essere sprovvisto di compiti operativi e deve avere solo rapporti di staff 

•
L’OdV deve possedere al suo interno competenze tecnico

all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio.

•
L’OdV deve lavorare costantemente sulla vigilanza del Modello, con i necessari poteri d’indagine 
in modo da garantire la continuità dell’attività di vigilanza, anche attraverso la calendarizzazione 
dell’attività e dei controlli, la verbalizzazione delle riunioni e la disciplina dei flussi informativi 

•

▪



▪

In caso di particolare gravità, anche prima della condanna, l’Organo Amministrativo potrà disporre 
la sospensione del componente dell’OdV e la nomina di un sostituto 

Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza

All’OdV vengono attribuite le seguenti funzioni:

▪ Vigilare sull’osservanza delle prescrizioni del modello da parte dei Destinatari, in 

L’OdV esercita i poteri di controllo attribuitigli dal Modello anche attraverso periodiche 
verifiche mirate su determinate operazioni o atti specifici, posti in essere nell’ambito 

L’OdV raccoglie, elabora e conserva le informazioni rilevanti, in ordine al rispetto del 
Modello e procede al controllo dell’effettiva presenza, della regolare tenuta e 
dell’efficacia della documentazione richiesta, in conformità a quanto previsto nella Parte 

L’OdV effettua verifiche mirate sulle principali operazioni poste in essere dalla Società, 
nell’ambito delle aree a rischio, e ne dà evidenza in un rapporto scritto, da trasmettersi 
all’Organo Amministrativo nell’ambito dell’attività di reportistica periodica
L’OdV conduce gli accertamenti resi necessari a fronte dei flussi informativi ricevuti o 
dell’attività di vigilanza svolta dall’OdV stesso
L’OdV si coordina con le altre funzioni, anche attraverso apposite riunioni, per il 

costantemente informato, sull’evoluzione delle attività nelle aree a rischio e ha libero 

All'OdV devono essere inoltre segnalate, da parte dell’organo amministrativo e/o 
dell’alta dirigenza, eventuali situazioni dell’attività che possano esporre l’azienda al 

L’OdV si coordina con i responsabili delle diverse funzioni, per i diversi aspetti attinenti 
all’attuazione del Modello: definizione delle clausole standard, formazione del 

▪ Verificare la reale efficacia e l’effettiva capacità del Modello, in relazione alla struttura, di 

L’OdV verifica che i protocolli previsti dalle singole Parti Speciali per le diverse 

Decreto, provvedendo, in caso contrario, a proporne l’aggiornamento
▪



L’OdV ha il compito, in collaborazione con l’Organo Amministrativo, di seguire 
l’evoluzione della normativa di riferimento, con particolare riguardo alle eventuali 

all’evoluzione delle pronunce giurisprudenziali, al fine di mantenere il Modello 

Come conseguenza di tale attività, l’OdV individua e propone gli opportuni 
aggiornamenti e le opportune modifiche del Modello all’Organo Amministrativo.

L’OdV riferisce, in merito all’attuazione del Modello ed al suo sviluppo all’Organo Amministrativo 

del Modello, evidenziando le attività di verifica e di controllo compiute, l’esito di dette attività, le 

L’OdV potrà chiedere di essere sentito dall’Organo Amministrativo ogni qualvolta ritenga 

l’efficace attuazione del Modello.

L’OdV potrà, a sua volta, essere convocato in ogni momento dall’ Organo Amministrativo e dagli 

Nell’espletamento delle sue funzioni, l’Organismo di Vigilanza ha la facoltà di:

▪
attribuite all’OdV ai sensi del Decreto 

▪

▪ Chiedere informazioni a chiunque operi per conto dell’azienda, anche senza preventiva 
autorizzazione dell’Organo Amministrativo

▪
necessario per l’espletamento delle attività di verifica e controllo ovvero di aggiornamento 

▪
▪ Proporre l’attivazione delle procedure sanzionatorie

Salvo apposita e formale nomina dell’OdV quale soggetto deputato alla gestione del canale interno 
di segnalazione di violazioni ai sensi degli artt 4 e 5 del D.Lgs. 24/2023, l’ODV stesso non assume i 
compiti e le responsabilità previste per tale soggetto dalla menzionata normativa. Tuttavia, l’ODV 
deve essere messo a conoscenza delle segnalazioni e dell’esito delle successive indagini tramite 

responsabilità dell’ente ai sensi del D.Lgs. 231/01.



L’OdV provvede alla raccolta dei flussi informativi ricevuti, dei report inviati e delle risultanze 
dell’attività di indagine e di verifica svolta in un apposito archivio (cartaceo o informatico): di tale 
archivio cura l’aggiornamento e definisce, con disposizione interna, i criteri, le modalità di accesso 

L’OdV si coordina con le altre funzioni competenti, per il compimento di specifiche attività, nei 

▪

▪
verificare l’applicazione delle misure atte a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori

▪

Nel contesto delle procedure di formazione del budget, l’Organo Amministrativo, per garantire 
l’autonomia dell’OdV, dovrà approvare una dotazione adeguata di risorse finanziarie, proposta 
dall’Organismo stesso, della quale l’Organismo potrà disporre per ogni esigenza necessaria al 

software di supporto alla propria attività, etc.. Qualora si rendesse necessario l’espletamento di 
attività aggiuntive rispetto a quanto previsto nel piano annuale, l’OdV potrà richiedere una revisione 
dei limiti di spesa. L’OdV dovrà fornire la rendicontazione delle spese sostenute con frequenza 

all’OdV, nonché dell’attuale struttura organizzativa adottata dall’azienda, si ritiene opportuno 

▪ L’OdV ha una struttura monocratica o collegiale ed in quest’ultimo caso è composto da un 

▪ La scelta della struttura monocratica o collegiale è rimessa all’Organo Amministrativo che 
provvede alla nomina dei componenti dell’OdV 

▪ I componenti del L’OdV restano in carica per un periodo di tre anni e sono rieleggibili
▪ La revoca degli specifici poteri propri dell’OdV potrà avvenire soltanto per giusta causa, 

previa delibera dell’Organo Amministrativo 
▪ Le funzioni di componente dell’OdV non sono in alcuna misura delegabili
▪ L’OdV è configurato come unità di staff in posizione verticistica, riportando direttamente 

all’Organo Amministrativo



▪ L’Organo Amministrativo, al fine di garantire la sussistenza dei requisiti sopra 
menzionati, valuta periodicamente l’adeguatezza dell’OdV in termini di struttura 

▪ Il funzionamento dell’OdV, qualora costituito in composizione collegiale, è disciplinato da 

Flussi informativi dell’OdV

L’art. 6 c. 2.  lett. d) del Decreto individua specifici obblighi di informazione nei confronti 
dell’OdV. La Società ha, quindi, previsto un sistema di reportistica, sistematico e strutturato, in 

originare azioni di riscontro e approfondimento dell’OdV su eventuali situazioni anomale e/o di 

La società individua, con apposito documento approvato dall’Organo Amministrativo, l’oggetto dei 
flussi informativi verso l’OdV e le relative tempistiche.

All’OdV devono essere trasmessi e tenuti costantemente aggiornati i documenti relativi al sistema 

all’attuazione del Modello o della commissione di Reati Presupposto da parte di esponenti aziendali 

dalla Società, indipendentemente dal fatto che l’OdV sia il Gestore del Canale Interno di 

dall’OdV, tali segnalazioni devono essere riportate all’OdV nel rispetto della riservatezza delle 

È assicurata piena libertà a tutto il personale aziendale di rivolgersi direttamente all’OdV per 

interno sul whistleblowing. Solo in questo caso, all’OdV è affidata anche la gestione e la verifica 

Gli esiti dell’attività d’indagine sono sottoposti all’Organo Amministrativo, anche per eventuali 
procedure sanzionatorie, fermo restando che l’adozione dei provvedimenti rimane di competenza 



Al fine di promuovere una cultura d’impresa fondata sul rispetto della legalità e della trasparenza, la 

supervisione dell’Organismo di Vigilanza (OdV), sono chiamati a garantire una comunicazione 

– –
trasmessa, tramite posta elettronica o strumenti equivalenti, a ciascun componente dell’OdV, a tutti 

ai Destinatari esterni all’organizzazione aziendale, la Società valuta caso per caso l’opportunità di 
procedere all’invio, sulla base della rilevanza che le modifiche rivestono nei loro confronti.

In sede di assunzione, ciascun neoassunto riceve un’informativa sull’applicazione del Decreto 
nell’ambito della Società, unitamente a copia del Modello e del Codice Etico, di cui sottoscrive per 
ricevuta la consegna. Inoltre, la Società assicura l’accesso diretto e costante, attraverso la intranet 

La funzione Risorse Umane, in stretto coordinamento con l’OdV, predispone annualmente un piano 

specifiche iniziative di diffusione. L’adozione del Modello, così come le sue successive modifiche e 
integrazioni, viene comunicata a tutti i soggetti con i quali la Società intrattiene rapporti d’affari 

L’attività di formazione è volta a diffondere la conoscenza del Decreto, a fornire un quadro 

connesso all’area di attività in cui operano e dell’eventuale attribuzione di funzioni di 



La partecipazione ai programmi formativi ha carattere obbligatorio. L’attività di formazione 

verifica dell’efficacia, al fine di assicurarne la continuità e

Gli articoli 6 e 7 del Decreto individuano, tra gli elementi imprescindibili per l’efficacia di un 

delle regole poste a presidio della legalità e della correttezza nello svolgimento dell’attività 
d’impresa.

L’applicazione delle sanzioni previste dal Modello non sostituisce, né presuppone, 
l’irrogazione di eventuali ulteriori sanzioni di altra natura (penale, amministrativa, 

Le sanzioni sono comminate secondo il principio di proporzionalità sancito dall’art. 2106 c.c., 

• gravità oggettiva dell’infrazione;
•

•

•

•

• tipologia di rapporto giuridico instaurato con l’autore della violazione (lavoratore 

con l’Organismo di Vigilanza (OdV). Le eventuali modifiche devono essere deliberate dall’Organo 

Per quanto concerne l’accertamento delle violazioni e l’irrogazione delle relative sanzioni, 

l’integrazione del coinvolgimento necessario dell’OdV. In particolare, non è possibile archiviare un 

informazione e parere dell’OdV. Quest’ultimo, inoltre, ha la facoltà di attivare il procedimento 



contestazione e, se del caso, l’irrogazione delle sanzioni. Le misure disciplinari conseguenti alla 

–

legge (“Segnalante”), la società si è dotata di un Canale di Segnalazione Interno che prevede la 

discriminatorio nei confronti dell’autore di una segnalazione e degli altri soggetti assimilati, come 

adottato dalla società per l’approfondimento de:

•
•

•
•

•

•

Ai fini dell’ottemperanza al Decreto, a titolo esemplificativo, costituiscono violazione del Modello i 

▪
▪

protocolli e nelle procedure per negligenza anche senza l’esposizione della Società ad una 

▪ Omissione di comunicazione dovuta all’OdV 
▪
▪ La mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell’attività svolta prescritta per i 



▪ L’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’accesso alle informazioni ed alla 

incluso l’OdV, o altre condotte idonee alla violazione o elusione del sistema di controllo
▪

▪
l’imputazione a carico dell’azienda delle misure previste dal Decreto

▪ La violazione delle misure di tutela del “Segnalante” predisposte dalla Società
▪

Nel rispetto delle norme procedurali di cui all’art. 7 Legge 300/1970 ed al vigente CCNL, nonché 

l’immagine della Società nei confronti dei dipendenti, dei soci, dei creditori e, più in generale, del 
pubblico. La costruzione e il consolidamento di un’etica aziendale improntata ai valori della 

Nel caso in cui la violazione del Modello sia posta in essere dall’Amministratore Unico, 
l’Organismo di Vigilanza (OdV) adotterà gli opportuni provvedimenti, potendo, ad esempio, 
convocare l’Assemblea dei soci affinché assuma le decisioni più idonee previste dalla legge, ivi 

dell’autore della violazione.



▪ L’inosservanza delle direttive e delle 

▪ L’omissione ingiustificata dei 

▪
informazioni rilevanti all’OdV

▪ L’adozione di un comportamento 

Multa non superiore all’importo 

▪

▪

Modello o adottando, nell’espletamento 

compiendo atti contrari all’interesse 
dell’azienda arrechi danno alla stessa, o 



svolgimento dell’attività in aree a 

potenzialmente o di fatto, l’applicazione 
all’azienda delle misure previste dal D. 

comportamenti. Tra i danni risarcibili rientrano anche quelli derivanti dall’eventuale applicazione, 
da parte dell’Autorità giudiziaria, delle misure previste dal Decreto.

– –
un’apposita clausola risolutiva espressa, redatta in conformità alle “clausole tipo” allegate al 

La responsabilità di approvare e recepire il Modello è attribuita all’Organo Amministrativo, 
mediante apposita deliberazione. Con analoga modalità, l’Organo Amministrativo ha approvato il 

Spetta altresì all’Organo Amministrativo deliberare in ordine all’aggiornamento e all’adeguamento 

•

• variazioni dell’assetto organizzativo interno della Società e/o delle modalità di 

•

in connessione con l’avvio di nuove attività sociali;



•

• riscontro di carenze o lacune emerse in sede di verifica sull’efficacia del Modello stesso.

L’iniziativa di aggiornamento e/o adeguamento può provenire anche dall’Organismo di Vigilanza 
(OdV), il quale ha l’obbligo di segnalare tempestivamente e per iscritto all’Organo Amministrativo 
i fatti o le ragioni che rendono opportuna la modifica o l’aggiornamento del Modello.

adottate congiuntamente dai responsabili delle funzioni interessate, dall’Organo Amministrativo e 
dall’OdV. Quest’ultimo deve essere costantemente informato circa gli aggiornamenti e l’adozione 

modifica. Qualora l’OdV ritenga necessaria la revisione di una o più procedure operative, è tenuto a 
darne comunicazione alla funzione competente e all’Organo Amministrativo.


